
Spandimento fanghi in agricoltura, operazione R10. 
 
 
Quesito Assoambiente al Ministero dell’Ambiente e della Sicurezza Energetica: 
 
Si chiede conferma della correttezza e possibilità a livello di gestionale di seguire la 
procedura sotto riportata. Se essa viene confermata, caricando l’unità locale come 
indicato, si riesce a completare anche il registro. 
 
Per regolamentare anche la fattispecie dello spandimento dei fanghi in agricoltura deve 
essere ovviamente possibile l’inserimento di stessi dati (ragione sociale, CF, etc.) nei campi 
destinatario e produttore in quanto è la stessa azienda che produce i fanghi la titolare 
dell’autorizzazione sul terreno in cui verrà effettuata l’operazione R10 di distribuzione dei 
fanghi in agricoltura sui terreni. Nell’indirizzo dell’unità locale si dovrà poter indicare l’Az. 
Agricola destinataria. 
 
In base a quanto appreso nei webinar, la modalità più corretta di compilazione del FIR 
appare la seguente: 

- Inserire con modalità automatica (o manuale se non viene rintracciata) l’autorizzazione 
di impianto per quanto riguarda il campo produttore. 

- Associare ad ogni impianto (produttore), CON MODALITA’ DI INSERIMENTO 
MANUALE, più unità locali riportando come indirizzo le aziende agricole presso le quali 
avverrà il recupero R10, indicando come intestazione del destinatario la stessa società 
che compare nella sezione produttore. Ricordiamo che le aziende agricole sono 
autorizzate in virtù dell’autorizzazione dell’impianto o per effetto di successive 
integrazioni che possono avvenire anche con solo nulla osta o con approvazione tacita 
(silenzio-assenso) della documentazione presentata trascorso il periodo di attesa. In 
questo caso ogni unità locale (azienda agricola) dovrà contenere: 

1. Localizzazione 

2. Autorizzazione con la quale è stata autorizzata. Come detto a seconda delle 
regioni si tratta di provvedimento autorizzativo regionale, di nulla osta (anche a 
carattere provinciale se delegata da Regione) o per silenzio-assenso (sempre per 
disposizione regionale). 

 
Esempio: Produttore: Alfa srl - Via Marconi, Monza (MB); 

 
                Trasportatore: Beta srl – etc;  
 

Destinatario: Alfa srl – Az agr. Gamma - Via dell’Orto, San Martino Siccomario 
(PV).  

 
 
Nota: produttore e destinatario avranno stesso codice fiscale. L’autorizzazione del 
destinatario sarà in capo ad Alfa srl e potrà essere identica a quella del produttore o si 
tratterà di un’autorizzazione o nulla osta distinto o si tratterà di un semplice silenzio-assenso. 
In questo ultimo caso verrà riportato il n. di autorizzazione del produttore. 
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